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Provincia di Prato

Regolamento provinciale per l’attività di accertamento e ispezione in materia di contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti termici (L.10/1991 e D.Lgs. 192/2005)
Testo approvato con Deliberazione C.P. n.60 del 24.10.2007.
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ALLEGATO A)  “Scheda Tecnica”

Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

1.Il presente Regolamento, emanato per dare attuazione alla normativa nazionale di settore, disciplina il complesso degli accertamenti e delle ispezioni che la Provincia deve effettuare per verificare l'effettivo stato di manutenzione e di esercizio degli impianti termici, l'osservanza delle norme relative al rendimento di combustione, alla sicurezza, all’uso razionale dell'energia, al risparmio energetico e allo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

Art. 2 – Contenuto dei controlli e periodicità 

1. La Provincia effettuerà gli accertamenti e le ispezioni agli impianti termici come definiti sia dall’articolo 1, comma 1, del D.P.R. 412/93 che dall’articolo 2 del D.Lgs 192/05 e s.m.i., ad esclusione degli impianti inseriti in cicli di processo produttivi, purché sia prevalente tale tipo di utilizzo. 

Gli accertamenti consistono in un’attività di controllo diretta a riscontrare in via esclusivamente documentale, attraverso l’analisi degli allegati F e G al D.Lgs 192/05 e s.m.i. che gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino le prescrizioni e gli obblighi stabiliti. 

Gli accertamenti avverranno ogni due anni sulla documentazione (autocertificazione) redatta dal manutentore dell’impianto in conformità ai modelli di cui agli allegati F e G al D.Lgs 192/05 (rispettivamente per gli impianti con potenza al focolare superiore o inferiore a 35 kW) e s.m.i. trasmessa alla Provincia o al Soggetto affidatario del servizio dal responsabile dell’esercizio e della manutenzione o da persona da lui incaricata entro il 31.07.2009 e riferita al periodo 1.7.2007 – 30.6.2009.

Le ispezioni consistono in verifiche visive e tecno-strumentali volte a stabilire il rispetto delle norme in materia di contenimento dei consumi energetici e della salvaguardia ambientale degli impianti di riscaldamento, alimentati con qualsiasi combustibile. I controlli da effettuare sono specificati nell'allegato A) "Scheda Tecnica” e riguarderanno quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs 192/05 e s.m.i., dal D.P.R. 412/93 e dalle norme UNI CIG ad esse applicabili.

Tali ispezioni  avverranno con le seguenti cadenze temporali:

a)ogni due anni a campione, sul  30% degli impianti esistenti sul territorio di competenza provinciale, quando il manutentore dell'impianto o il terzo responsabile dell'esercizio e della manutenzione ovvero il proprietario dello stesso impianto trasmetta, con le modalità ed entro i termini prima indicati, alla Provincia o al Soggetto affidatario del servizio di controllo, apposita dichiarazione (autocertificazione) attestante l'avvenuta manutenzione dell'impianto ed il rispetto dei parametri previsti dalla normativa vigente in materia, regolarmente firmata e timbrata dal terzo responsabile o dall’operatore, con connessa assunzione di responsabilità.

Le predette verifiche a campione saranno effettuate dando priorità agli impianti più vecchi o per i quali si abbia, comunque, una indicazione di maggiore criticità ed avendo cura di predisporre il campionamento in modo tale da evitare distorsioni di mercato.

b)ogni due anni, quando risulti omesso l’invio dell’autocertificazione ovvero quando questa evidenzi situazioni non conformi alle norme vigenti.
Art. 3 – Svolgimento del servizio
Il servizio, così come descritto ai titoli precedenti, è svolto dalla Provincia direttamente ovvero mediante Soggetto che abbia i requisiti richiesti dalla normativa in materia e di cui sia accertata l’idoneità tecnica. In tale seconda ipotesi lo svolgimento del servizio è regolato da apposito contratto di servizio che vincoli al rispetto delle condizioni stabilite nel presente Regolamento. 

In caso di affidamento del servizio di controllo, lo stesso sarà svolto dal Soggetto affidatario con organizzazione di mezzi e personale proprio.

E’ obbligo del  Soggetto affidatario di attuare, nei confronti dei lavoratori utilizzati per l’attività di controllo, le condizioni normative e retributive previste nei contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria applicabile nella località.

Il Soggetto affidatario è tenuto all'osservanza delle disposizioni di legge vigenti in materia di reclutamento del personale, di acquisizione di mezzi, adottando le relative procedure di evidenza pubblica, di sicurezza sul lavoro, di assicurazione contro gli infortuni e di assistenza e previdenza a favore del suo personale.

I dipendenti incaricati del controllo dovranno tenere un comportamento diligente in relazione alla corretta esecuzione del servizio e conformarsi a criteri di correttezza.

E’ obbligo del Soggetto affidatario adottare tutte le cautele ed i provvedimenti atti a garantire l'incolumità degli addetti ai lavori e di terzi, nonché ad evitare danni a beni pubblici e privati.

Lo stesso Soggetto si assume ogni responsabilità penale o civile, restandone sollevata la Provincia. 

Art. 4 - Assistenza agli utenti

La Provincia al fine di assicurare la tutela degli utenti e dei consumatori, garantirà l'informazione, la sensibilizzazione e l'assistenza agli utenti, anche attraverso l’Ufficio Provinciale URP.

In occasione di ciascuna campagna biennale di autocertificazione degli impianti termici, gli utenti dovranno essere informati attraverso varie iniziative da adottarsi a mezzo stampa e/o altri media degli obblighi previsti dalla legge a carico del proprietario ovvero del responsabile dell'impianto e dovrà essere fornito ogni chiarimento si rendesse necessario, anche mediante consegna di adeguato materiale informativo sui doveri e i diritti dell'utente stesso. 

Art. 5 - Appuntamenti 

In occasione delle ispezioni dovrà essere  inviata al cittadino interessato dal controllo una comunicazione in cui si spieghino le ragioni e le modalità del servizio, indicando il giorno e l'ora di effettuazione della visita, nonché della persona e del recapito a cui rivolgersi per eventuali chiarimenti o modifiche di programma. 
 Nel caso in cui l'utente risultasse assente, il verificatore lascerà avviso per un secondo appuntamento per la visita a domicilio.

Qualora l'utente continui a risultare assente, ovvero rifiuti il controllo, l'impianto di cui è titolare o responsabile dovrà essere considerato non a norma. In questo caso, la verifica si intenderà ugualmente eseguita. 

Art. 6 - Visite a domicilio dell'utente
Al momento della visita a domicilio il Soggetto incaricato della verifica dovrà presentarsi con abbigliamento adeguato alle esigenze del servizio e munito di apposita tessera di riconoscimento.

Il verificatore non dovrà eseguire alcun lavoro sull'impianto dell'utente. 

Il verificatore dovrà annotare i risultati del controllo dell'impianto su apposita scheda, compilata in modo diligente e corretto.

La scheda dovrà essere firmata sia dal verificatore sia dall'utente, che ne riceverà copia. In caso di mancata sottoscrizione da parte dell’utente, sarà cura del Soggetto affidatario, se incaricato, inviare alla Provincia con apposita raccomandata A/R il relativo verbale.

Il verificatore non dovrà in nessun caso eseguire lavori sugli impianti degli utenti e/o fornire un nominativo di installatore. 

Il verificatore, in caso di rilievo di anomalie o prescrizioni che non comportino pericolo grave ed immediato, dovrà invitare l'utente a rivolgersi al manutentore dell'impianto o all'installatore di sua fiducia per ripristinare le deficienze riscontrate, consegnando contestualmente all’utente stesso apposita autocertificazione da inviarsi per raccomandata A/R e solo a lavori ultimati, entro il termine di sei mesi dall’avvenuta ispezione. Il mancato adempimento, senza averne data giusta motivazione, delle prescrizioni di cui sopra entro tale termine comporta da parte della Provincia l’adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo 15 comma 5 del D.Lgs 192/05. A tale scopo, il soggetto incaricato di effettuare le verifiche dovrà trasmettere, secondo le frequenze e le modalità stabilite con la Provincia all’atto dell’inizio di ciascun biennio di controllo, l’invio dei nominativi degli utenti non a norma.

Il verificatore non dovrà effettuare la verifica nel caso in cui si rilevino situazioni tali da poterlo esporre a rischi personali, comunicando alla Provincia la situazione riscontrata.

Il verificatore dovrà altresì comunicare tempestivamente alla Provincia le situazioni che possono provocare pericolo per l’incolumità pubblica e privata.

Il verificatore dovrà rigorosamente evitare apprezzamenti di ogni genere su installatori, manutentori, case costruttrici, aziende e su tutto quanto possa essere pregiudiziale alla serietà dei rapporti con l'utente.

Art. 7 – Catasto degli impianti 

Deve essere costituito, presso la Provincia, il catasto degli impianti attestante l'ubicazione e la titolarità degli stessi nel territorio provinciale (capoluogo escluso).

A questo proposito si stabilisce, secondo quanto disciplinato dall’articolo 9, comma 3, del Decreto Legislativo 19.08.2005, n. 192, l’obbligo per i soggetti di cui all’articolo 7 comma 1 di tale decreto, di comunicare alla Provincia o al Soggetto affidatario del servizio le principali caratteristiche del proprio impianto e le successive modifiche significative e, per i soggetti di cui all’articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1999, n. 551, di comunicare le informazioni relative all’ubicazione e alla titolarità degli impianti riforniti negli ultimi dodici mesi.

Art. 8 – Nuovi impianti 

Nel caso di impianti termici o centrali di nuova installazione o sottoposti a ristrutturazione, e per impianti termici individuali, anche in caso di sostituzione dei generatori di calore, la compilazione iniziale del libretto d’impianto deve essere effettuata all’atto della prima messa in servizio, previo rilevamento dei parametri di combustione, dalla ditta installatrice che, avendo completato i lavori di realizzazione dell’impianto termico, è in grado di verificarne la sicurezza e funzionalità nel suo complesso ed è tenuta a rilasciare la dichiarazione di conformità di cui alla Legge n.46 del 05.03.1990, articolo 9.

Copia della scheda identificativa dell’impianto contenuta nel libretto, firmata dal responsabile dell’esercizio e della manutenzione, dovrà essere inviata entro trenta giorni dalla data della stessa alla Provincia o al Soggetto affidatario del servizio ai fini dell’aggiornamento del catasto degli impianti di cui all’articolo 7 del presente Regolamento. 

Gli impianti di nuova installazione, ristrutturati e nel caso di sostituzione di generatori di calore, non sono soggetti, nel corso del biennio di riferimento, ad ispezione purché sia stata presentata o trasmessa, entro trenta giorni dalla data di installazione, la scheda identificativa dell’impianto di cui sopra corredata dal rapporto di controllo tecnico attestante la prova di combustione all’attivazione dell’impianto.

Le schede identificative dell’impianto da adottare devono essere conformi a quelle allegate ai libretti di impianto e di centrale di cui al Decreto Ministeriale 17 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 86 del 12 aprile 2003.

Art.9 - Controllo della Provincia

In caso di affidamento del servizio, il Soggetto affidatario dovrà fornire alla Provincia i risultati delle verifiche effettuate attraverso dei report trimestrali.

Lo stesso Soggetto dovrà comunicare, in occasione dei report di cui al comma 1),  i nominativi degli utenti assenti o che rifiutano la visita di verifica.

La Provincia potrà controllare, in qualsiasi momento, lo svolgimento delle visite e le modalità  ed i tempi di esecuzione delle stesse. 

 La Provincia, tramite l'Ufficio appositamente individuato, vigilerà sull'andamento del servizio attraverso l'esame dei report trimestrali e potrà effettuare controlli mirati al fine di accertare il rispetto degli standard operativi stabiliti.
Art. 10 - Oneri a carico degli utenti 

L'onere per il servizio di verifica degli impianti esistenti nel territorio è a carico degli utenti, così come disposto dalla L. 10/91, art. 31, comma 3 e dall’articolo 9, comma 2, del D.Lgs 192/05 e successive modificazioni ed integrazioni.

Gli oneri a carico degli utenti sono determinati:

a) annualmente dai competenti Organi della Provincia ai fini dell’approvazione del bilancio annuale;

b) tenendo conto dei contenuti del programma annuale di attività, come recepiti nei documenti di programmazione della Provincia;

c) considerando inoltre i costi dei servizi erogati, dell’aumento del costo della vita e del lavoro e di altri elementi oggettivi.

Le modalità di riscossione sono rimandate alla disciplina contrattuale in caso di affidamento del servizio;

Le ispezioni a campione per coloro che si sono avvalsi dell’autocertificazione non comportano alcun aggravio di costo, rispetto alla tariffa stabilita per la stessa autocertificazione.

Gli oneri a carico degli utenti saranno differenziati secondo i seguenti scaglioni: 

fino a 35 kW;

da  36 a 116 kW;

da 117 a 350 kW; 

oltre 350 Kw.

Qualora in una centrale termica o collegati alla solita utenza-gas vi fossero più generatori di calore, per le sole ispezioni verrà addebitata una somma forfettaria per ogni generatore in più rispetto a quello di potenzialità maggiore. 

Gli impianti termici con generatori di calore modulari sono da considerarsi, ai fini della determinazione delle tariffe, come un unico impianto di potenzialità pari alla somma dei singoli moduli.
Art. 11 -  Ritardato od omesso pagamento
In caso di ritardato pagamento per gli importi addebitati sulle bollette gas le modalità saranno quelle applicate dall’Azienda che eroga il servizio. 

Qualora il ritardo sia superiore a trenta giorni dalla scadenza indicata per il pagamento, oltre all’applicazione delle modalità di cui al comma precedente, il soggetto affidatario potrà richiedere un interesse pari a quello che lo stesso affidatario corrisponde, al proprio tesoriere, in vigore il giorno in cui viene effettuato il pagamento  maggiorato di mezzo punto.

Nel caso di morosità, saranno attivate dal Soggetto affidatario le usuali procedure per il recupero del credito, con spese a carico dell’utente.

 Art. 12 - Norma finale. 

Sono abrogate le norme dei regolamenti provinciali e degli atti aventi natura regolamentare che comunque risultino in contrasto con quanto disposto dal presente Regolamento. 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni della Legge 16.01.1991 n.10, del D.P.R. 26.08.1993 n.412 e D.Lgs 19.08.2005 n. 192 e loro successive modifiche ed integrazioni. 

ALLEGATO A)  “Scheda Tecnica” 

Descrizione dei  controlli da effettuarsi sugli impianti termici:

- Controllo Documentazione

- Potenza termica al focolare e potenza termica utile

- Temperatura fumi  

- Temperatura aria comburente in uscita

- Temperatura acqua in uscita

- CO2  %

- O2  %

- CO corretto p.p.m.                                     

- Bacharach ( per combustibili liquidi )                                 

- Indice d’aria      

- Perdita di calore sensibile %       

- Rendimento di combustione %     

- Portata combustibile m³/h

- Verifica dei dispositivi di regolamentazione-controllo     

- Verifica areazione locali                           

- Controllo visivo stato conservazione e percorso canale da fumo                     

- Tiraggio per apparecchi di tipo B   Pa
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